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PROTOCOLLO DI INTESA  
SULLA PROCEDURA di VIGILANZA DELL’OBBLIGO DI 

ISTRUZIONE 
 

TERRITORIO UNIONE DELLE TERRE D’ARGINE 

 
 
1. OBIETTIVO DEL PROTOCOLLO 
 
REALIZZARE LA VIGILANZA SULL’ADEMPIMENTO DELL’OBBLIGO DI 
ISTRUZIONE, APPLICANDO LA VIGENTE NORMATIVA DI RIFERIMENTO, come 
modificata ed integrata dalla Legge 13 novembre 2023, n. 159 di conversione 
con modificazioni del Decreto Legge 15 settembre 2023, n. 123, c.d. Decreto 
Caivano (“Misure di contrasto al disagio giovanile, alla povertà educativa e alla 
criminalità minorile, nonché per la sicurezza dei minori in ambito digitale”) 
 
 

2. PROCESSI E PROCEDIMENTI DELL’INTESA 
 
A. VERIFICA VIOLAZIONE OBBLIGO SCOLASTICO – MANCATA ISCRIZIONE 

ALLA SCUOLA E CONSEGUENTI ADEMPIMENTI DI AMMONIMENTO E 
DENUNCIA DI REATO; 

B. VERIFICA ELUSIONE OBBLIGO SCOLASTICO – MANCATA FREQUENZA 
SCOLASTICA E CONSEGUENTI ADEMPIMENTI DI AMMONIMENTO E 
DENUNCIA DI REATO 

 
 

3. SOGGETTI INTERESSATI, SOTTOSCRITTORI E ATTORI DELLA 
PROCEDURA –ORGANIZZAZIONE E RIEPILOGO TEMPISTICHE 
 
NEI PROCESSI DI CUI AL PUNTO 2 
- ISTITUZIONI SCOLASTICHE STATALI E PARITARIE dell’Unione Terre d’Argine  
- ENTI DI FORMAZIONE PROFESSIONALE dell’Unione Terre d’Argine  
- UNIONE TERRE D’ARGINE -SETTORE SERVIZI EDUCATIVI E ISTRUZIONE 
- UNIONE TERRE D’ARGINE - SETTORE SOCIALE – SERVIZIO MINORI 
- UNIONE TERRE D’ARGINE - POLIZIA LOCALE 
- SETTORE ANAGRAFE COMUNI DI CAMPOGALLIANO, CARPI, NOVI DI MODENA, 
SOLIERA 
- SINDACI DEI 4 COMUNI DELL’UNIONE TERRE D’ARGINE 
 
 

4. MODULISTICA DI RIFERIMENTO 
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1. OBIETTIVO DEL PROTOCOLLO 
 
REALIZZARE LA VIGILANZA SULL’ADEMPIMENTO DELL’OBBLIGO DI 
ISTRUZIONE, APPLICANDO LA NORMATIVA DI RIFERIMENTO: 
- Art. 5, D.Lgs 15 aprile 2005 n. 76 
- Art. 114 del D.Lgs 16 aprile 1994, n. 297 “Testo unico delle disposizioni 
legislative vigenti in materia di istruzione, relative alle scuole di ogni ordine e grado, 
integralmente riscritto in sede di conversione del decreto”.; 
- Legge 27 dicembre 2006. n. 296 art. 1 comma 622 
- D.M. 22 agosto 2007, n. 139 
- Legge 13 novembre 2023, n. 159 di conversione con modificazioni del Decreto 
Legge 15 settembre 2023, n. 123, c.d. Decreto Caivano (“Misure di contrasto al 
disagio giovanile, alla povertà educativa e alla criminalità minorile, nonché per la 
sicurezza dei minori in ambito digitale”) 
 
 
La recentissima Legge 13/11/2023 n. 159 ha convertito, con modifiche, il D.L. 
15/09/2023 n. 123, recante “Misure urgenti di contrasto al disagio giovanile, alla 
povertà educativa e alla criminalità minorile, nonché per la sicurezza dei minori in 
ambito digitale” - c.d. decreto Caivano. 
Il provvedimento, originariamente composto da 16 articoli, consta, a seguito della 
conversione, di 25 articoli, suddivisi in 4 capi. 
Per quanto quindi ci riguarda direttamente, l’art. 12 del D.L. 123/2023, nel recare 
“Disposizioni per il rafforzamento del rispetto dell'obbligo di istruzione”, inserito nel 
capo III concernente Disposizioni in materia di offerta educativa, ricolloca il reato di 
inosservanza dell'obbligo dell'istruzione dei minori, già previsto come contravvenzione 
concernente l’attività sociale della pubblica amministrazione dall’art. 731 c.p1. - che 
viene abrogato - nel nuovo art. 570-ter c.p., quale “delitto contro l’assistenza 
familiare”. 
Così recita il nuovo art. 570-ter. Inosservanza dell'obbligo dell'istruzione dei 
minori: “Il responsabile dell'adempimento dell'obbligo di istruzione che, ammonito ai 
sensi dell'articolo 114, comma 1 del testo unico di cui al decreto legislativo 16 aprile 
1994, n. 297, non prova di procurare altrimenti l'istruzione del minore o non giustifica 
con motivi di salute, o con altri impedimenti gravi, la mancata iscrizione del minore 
presso una scuola del sistema nazionale di istruzione, o non ve lo presenta entro una 
settimana dall'ammonizione, è punito con la reclusione fino a due anni. Il 
responsabile dell'adempimento dell'obbligo di istruzione che, ammonito ai sensi 
dell'articolo 114, comma 4, del testo unico di cui al decreto legislativo 16 aprile 1994, 
n. 297 per assenze ingiustificate del minore durante il corso dell'anno scolastico tali da 
costituire elusione dell'obbligo di istruzione non prova di procurare altrimenti 
l'istruzione del minore o non giustifica con motivi di salute, o con altri impedimenti 
gravi, l'assenza del minore dalla scuola, o non ve lo presenta entro una settimana 
dall'ammonizione, è punito con la reclusione fino a un anno”. 

                                                           
1
 Dispositivo dell'art. 731 Codice Penale – nel Titolo II - Delle contravvenzioni concernenti l'attività sociale della 

pubblica amministrazione ora abrogato dall'art. 12, comma 3 del D.L. 15 settembre 2023, n. 123, convertito con 

modificazioni dalla L. 13 novembre 2023, n. 159 “Chiunque, rivestito di autorità o incaricato della vigilanza sopra un 

minore, omette, senza giusto motivo), d'impartirgli o di fargli impartire l'istruzione elementare è punito con l'ammenda 

fino a euro 30”. 
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2. PROCESSI E PROCEDIMENTI DELL’INTESA 
 
A - VERIFICA VIOLAZIONE OBBLIGO SCOLASTICO – MANCATA ISCRIZIONE 
ALLA SCUOLA E CONSEGUENTI ADEMPIMENTI DI AMMONIMENTO E 
DENUNCIA DI REATO 
 

In sintesi, rispetto alla normativa vigente: 
1. Fino alla piena operatività del collegamento con l’ANIST, i Comuni, su specifica 
richiesta delle istituzioni scolastiche, formulata ai sensi dell’art. 34 c. 1 del DPR n. 
223/1989, trasmettono l’elenco degli obbligati per le iscrizioni alla classe prima della 
scuola primaria e secondaria di primo grado nel successivo anno scolastico. Detto 
elenco sarà suddiviso per aree di competenza dello stradario, ove presente.   
2. I Comuni, entro il 30 novembre di ogni anno, individuano, mediante accesso 
all'Anagrafe nazionale dell'istruzione (ANIST), i minori non in regola con il predetto 
obbligo. Nelle more dell’attivazione del collegamento all’ANIST, i dirigenti scolastici 
segnalano all’Unione Terre d’Argine (Settore Servizi educativi ed Istruzione) e al 
Comune di residenza (Settore Anagrafe), entro il 31 ottobre, i nominativi degli alunni 
obbligati iscritti e degli alunni che non hanno proceduto all’iscrizione, in merito ai quali 
non abbiano ricevuto informazioni sull’iscrizione in altri istituti o sulla eventuale 
opzione per l’educazione parentale.   
3. Il Comune (sindaco) e le Istituzioni Scolastiche (dirigente scolastico competente per 
territorio) che ricevono comunicazione da parte degli esercenti la responsabilità 
genitoriale della scelta di svolgere l’educazione parentale, accertano che la 
comunicazione sia a conoscenza di entrambe le istituzioni. 
 
Procedura operativa: 
FASE A.1.  
Il Settore Servizi Educativi e Istruzione, di norma a gennaio di ogni anno, nella 
fase di iscrizione comunica tramite web, che a partire dalla data fissata dal Ministero, 
le famiglie potranno iscrivere i propri figli alle classi prime della scuola primaria e 
secondaria.  
Il Settore Servizi Educativi e Istruzione invia le lettere, rivolte alle famiglie, in cui 
è indicato il Comprensivo di riferimento in base allo stradario della propria zona di 
competenza, evidenziando, tra l’altro, le nuove norme di riferimento applicative del 
Cd. “Decreto Caivano” in ordine all’elusione dell’obbligo scolastico. 
In particolare, ai sensi dell’art. 570-ter del codice penale, l’inosservanza dell’obbligo di 
istruzione dei minori costituisce reato. Il responsabile dell'adempimento dell'obbligo 
scolastico che, ammonito ai sensi dell'articolo 114, comma 5, secondo periodo, del 
decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297 per mancata iscrizione del minore alla scuola 
tale da costituire violazione dell'obbligo scolastico, non provi di procurare altrimenti 
l'istruzione degli obbligati o non giustifichi con motivi di salute, o con altri impedimenti 
gravi, la mancata iscrizione del minore presso una scuola del sistema nazionale di 
istruzione o non ve lo presenti entro una settimana dall'ammonizione, è punito con 
la reclusione fino a due anni. 
 
L'iscrizione alle scuole primarie e secondarie statali avviene SOLO in modalità on-line, 
accedendo al sito del Ministero dell’Istruzione e del Merito e seguendo la procedura 
guidata. I genitori e gli esercenti la responsabilità genitoriale (affidatari, tutori) 
possono accedere al sistema di iscrizioni on line all’interno della Piattaforma Unica, 
sezione "Orientamento", utilizzando le proprie credenziali SPID (Sistema Pubblico di 



4 

 

Identità Digitale), CIE (Carta di identità elettronica), CNS (Carta Nazionale dei Servizi) 
o eIDAS (electronic IDentification Authentication and Signature). 
Le segreterie degli Istituti destinatarie delle domande, e in subordine quelle di 
provenienza, offrono servizio di supporto alle famiglie sprovviste di strumentazione 
informatica. Al momento dell'iscrizione le famiglie possono individuare la scuola 
d'interesse anche attraverso l'aiuto della sezione “scuola in chiaro” nel predetto sito. 
 
I genitori o chi esercita la responsabilità genitoriale devono presentare domanda 
d’iscrizione ad una sola scuola. Tuttavia, sulla base della suddivisione territoriale e per 
una più equilibrata distribuzione del numero di alunni per classe, in particolare nel 
COMUNE DI CARPI, ogni bambino/a è stato assegnato ad un Istituto Comprensivo, 
che comprende diverse scuole primarie e una scuola secondaria di primo grado.  
 
Nella fase di iscrizione sia il Settore servizi educativi sia gli Istituti Comprensivi danno 
opportuna informazione alle famiglie destinatarie che ai sensi dell’art. 570-ter del 
codice penale è stato aggiornato ed aggravato il reato di “Inosservanza 
dell’obbligo di istruzione dei minori” (cfr. sopra). 
 
Il Settore Anagrafe dei Comuni aderenti all’Unione provvede all’invio al Settore 
Servizi Educativi e Istruzione con frequenza bimestrale dei nominativi dei minori in età 
scolare di nuova registrazione in anagrafe e delle loro famiglie per consentire 
l’aggiornamento periodico dei dati anagrafici. 
Il Settore Anagrafe dei Comuni aderenti all’Unione risponde comunque sempre 
tempestivamente alle richieste di verifica dei dati da parte del Settore Servizi 
Educativi ed Istruzione. 
 
 
FASE A.2. 
Il Settore Servizi Educativi e Istruzione, successivamente alla comunicazione alle 
famiglie, verifica con le Istituzioni Scolastiche l’avvenuta iscrizione alle classi prime 
delle scuole primarie e secondarie di 1° grado. 
 
Nelle more dell’attivazione del collegamento all’ANIST, i dirigenti scolastici 
segnalano al Settore Servizi Educativi ed Istruzione dell’Unione Terre d’Argine 
e al Settore Anagrafe del Comune di residenza, entro il 31 ottobre (ma 
possibilmente entro il 30 settembre), i nominativi degli alunni obbligati iscritti e degli 
alunni che non hanno proceduto all’iscrizione, in merito ai quali non abbiano ricevuto 
informazioni sull’iscrizione in altri istituti o sulla eventuale opzione per l’educazione 
parentale. La segnalazione avviene con l’allegato MODULO 1, che costituisce un 
possibile FAC-SIMILE per effettuare la suddetta comunicazione, ma può essere 
integrato e/o sostituito da altra modulistica in uso presso l’Istituzione Scolastica.  
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Gli Istituti comprensivi monitorano le iscrizioni degli alunni alle scuole secondarie di 2° 
grado; qualora ci siano famiglie che non provvedono all’iscrizione nei tempi stabiliti 
dalla nota del annuale del ministero, le segreterie contattano le famiglie e sollecitano 
al completamento della procedura. Qualora, anche dopo il sollecito, continui a 
permanere una situazione di mancata iscrizione, l’Istituto comprensivo segnala, al 
Settore Servizi Educativi e Istruzione (con il MODULO 1) la mancata iscrizione il quale 
procederà alle verifiche attivando eventualmente anche la Polizia locale e/o i Servizi 
sociali. 
 
Nel momento in cui verrà data piena operatività al collegamento all’ANIST la verifica 
verrà effettuata direttamente dai Settori comunali e dell’Unione. 
 
Le Istituzioni Scolastiche sono sempre tenute a comunicare formalmente e 
tempestivamente le avvenute nuove iscrizioni, anche dopo l’avvio dell’anno scolastico, 
al Settore Servizi Educativi e Istruzione. 
 
 
FASE A.3. 
Qualora la famiglia dei minori “obbligati” non abbia provveduto alla iscrizione il 
Settore Servizi Educativi e Istruzione contatta la famiglia, anche attraverso il 
supporto dei mediatori culturali, per verificarne la presenza sul territorio e gli 
eventuali motivi della non iscrizione. 
Il Settore Servizi Educativi e Istruzione può richiedere eventualmente anche il 
supporto della Polizia Locale per verificare l’effettiva presenza/residenza della famiglia 
sul territorio dell’Unione Terre d’Argine come è indicato nei dati anagrafici (cfr. 
MODULO 2). La Polizia Locale, di norma non oltre 30 giorni dalla richiesta di 
verifica, segnalerà: 
a) al Settore Servizi Educativi e Istruzione ed al Settore Anagrafe la non presenza 
della famiglia e dei minori presso l’abitazione indicata nei dati anagrafici (cfr. 
MODULO 3. lett. a); 
b) al Settore Servizi Educativi e Istruzione la presenza della famiglia, ma la non 
presenza dei minori presso l’abitazione indicata nei dati anagrafici (cfr. MODULO 3. 
lett. b). Qualora il minore si trovi all’estero il genitore dovrà autocertificare tale 
condizione (MODULO 4).  
c) al Settore Servizi Educativi e Istruzione e al Settore Servizi Sociali la presenza dei 
minori presso l’abitazione indicata nei dati anagrafici (cfr. MODULO 3. lett. c), 
eventualmente allegando – se presente: 
- l’avvenuta iscrizione e frequenza del bambino presso una scuola al di fuori del 
territorio in cui risulta residente; 
- la formale dichiarazione di istruzione parentale inviata al sindaco e al dirigente 
scolastico di riferimento territoriale, sulla base dell’art. 30 e 34 della Costituzione e di 
quanto anche indicato dal sito del Ministero competente, cfr. 
https://www.miur.gov.it/istruzione-parentale. 
 
 
FASE A.4. 
Nei casi a) e b) della fase A.3., il Settore Servizi Educativi e Istruzione comunica 
le ragioni della mancata iscrizione alle Istituzioni Scolastiche. 
Nel caso c) della fase A.3., qualora la famiglia proceda entro dicembre di ogni anno a 
formalizzare l’iscrizione, le Istituzioni Scolastiche sono sempre tenute a comunicare 
formalmente e tempestivamente le avvenute nuove iscrizioni anche in corso d’anno al 
Settore Servizi Educativi e Istruzione. 
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Qualora invece, entro dicembre di ogni anno, non risulti ancora alcuna iscrizione da 
parte del minore, il Settore Servizi Educativi e Istruzione, anche con il supporto 
del Settore Servizi Sociali – area Minori se si riscontrino problematiche socio-
educative, socio-economiche e socio-culturali, contatta nuovamente e formalmente la 
famiglia (cfr. MODULO 5A), anche attraverso l’utilizzo dei mediatori culturali per 
approfondire, affrontare e risolvere gli impedimenti all’iscrizione. 
 
Se coinvolto, il Settore Servizi Sociali darà formale riscontro entro 45 giorni 
all’Istituzione scolastica e al Settore Servizi Educativi e Istruzione, dell’indagine 
eseguita e di eventuali progetti di sostegno e supporto alla famiglia e al minore.  
 
 
FASE A.5. 
Qualora i genitori o i tutori del minore entro 7 giorni dalla comunicazione, non 
procedano a formalizzare l’iscrizione presso un’Istituzione Scolastica, il Sindaco del 
Comune di residenza procede ad ammonire il responsabile dell'adempimento 
dell'obbligo, invitandolo ad ottemperare alla legge entro il termine massimo di una 
settimana dal ricevimento dell’ammonizione attraverso il MODULO 9, tramite la 
Polizia Locale. 
 
Ove il responsabile dell'adempimento dell'obbligo, non provveda nel predetto 
termine o non provi di procurare altrimenti l'istruzione degli obbligati o non giustifichi 
per con motivi di salute, o con altri impedimenti gravi, la mancata iscrizione del 
minore presso una scuola del sistema nazionale di istruzione, il Sindaco, con il 
supporto della Polizia locale, presenta denuncia ai sensi dell’art. 331 cpp. attraverso il 
MODULO 10. 
 
Nei casi di riscontrata fragilità, il Sindaco può sempre contestualmente provvedere a 
richiedere ai propri Servizi una presa in carico socio-educativa della famiglia. 
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B. VERIFICA ELUSIONE OBBLIGO SCOLASTICO – MANCATA FREQUENZA 
SCOLASTICA E CONSEGUENTI ADEMPIMENTI DI AMMONIMENTO E DENUNCIA 
DI REATO  
 
In sintesi, rispetto alla normativa vigente: 
1. Le Istituzioni Scolastiche provvedono periodicamente a controllare e verificare la 
regolare frequenza scolastica degli alunni iscritti, con particolare attenzione agli/alle:  
- alunno/a iscritto che non abbiano iniziato a frequentare la scuola o che interrompono 
la frequenza (mancata frequenza); 
- alunno/a iscritto che siano risultati assenti senza giustificati motivi per più di quindici 
giorni, anche non consecutivi, nel corso di tre mesi. 
2. In ogni caso, costituisce elusione dell'obbligo di istruzione la mancata frequenza di 
almeno un quarto del monte ore annuale personalizzato senza giustificati motivi. 
 
 
Procedura operativa: 
FASE B.1 
All’inizio dell’anno scolastico, le Istituzioni Scolastiche, nel corso di assemblee, di 
incontri con le famiglie provvedono ad informare le famiglie che:  
- costituisce elusione dell’obbligo di istruzione la mancata frequenza di almeno un 
quarto del monte ore annuale personalizzato senza giustificati motivi. 
- ai sensi dell’art. 570-ter del codice penale, l’inosservanza dell’obbligo di istruzione 
dei minori costituisce reato. Il responsabile dell'adempimento dell'obbligo scolastico 
che, ammonito ai sensi dell'articolo 114, comma 5, secondo periodo, del decreto 
legislativo 16 aprile 1994, n. 297 per assenze ingiustificate del minore durante il corso 
dell'anno scolastico tali da costituire elusione dell'obbligo scolastico, non prova di 
procurare altrimenti l'istruzione del minore o non giustifica con motivi di salute, o con 
altri impedimenti gravi, l'assenza del minore dalla scuola, o non ve lo presenta entro 
una settimana dall'ammonizione, è punito con la reclusione fino a un anno. 
 
Le Istituzioni Scolastiche provvedono periodicamente a controllare e verificare la 
regolare frequenza scolastica degli alunni iscritti, con particolare attenzione a: 
- alunni iscritti che non abbiano iniziato a frequentare la scuola o che interrompono la 
frequenza (mancata frequenza); 
- alunni iscritti che non abbiano frequentato, senza giustificati motivi, non più di 
quindici giorni, anche non consecutivi, nel corso di tre mesi (scarsa frequenza). 
 
Le Istituzioni Scolastiche, attraverso i Dirigenti Scolastici o loro delegati, in 
caso di mancata o scarsa frequenza, provvedono a contattare la famiglia per verificare 
e approfondire i motivi e i problemi che ostacolano la normale frequenza e per 
sollecitarne tempestivamente in modo la ripresa. 
 
Qualora i genitori o i tutori del minore persistano nel mancato adempimento, i 
Dirigenti Scolastici possono in alternativa: 
a) coinvolgere i Servizi Comunali per chiedere ulteriori approfondimenti (cfr. 
FASE B.2., B.3.), utilizzando il MODULO 6, che costituisce un possibile FAC-SIMILE 
per effettuare la suddetta comunicazione, ma può essere integrato e/o sostituito da 
altra modulistica in uso presso l’Istituzione Scolastica 
b) procedere direttamente al contatto formale della famiglia e alla 
segnalazione al Sindaco e per conoscenza al Settore Servizi Educativi ed Istruzione 
dell’Unione Terre d’Argine (FASE B.4.) per il conseguente ammonimento del 
Sindaco e adempimenti successivi (FASE B.5.). 
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FASE B.2. 
Qualora il Dirigente Scolastico segnali situazioni di mancata o scarsa frequenza al 
Settore Servizi Educativi e Istruzione, come possibile e indicato nella FASE B.1- 
lettera a), il Settore Servizi Educativi Istruzione prenderà in carico la situazione  
-contattando direttamente la famiglia, anche attraverso il supporto dei mediatori 
culturali per verificarne la presenza sul territorio e gli eventuali motivi della non 
frequenza  

oppure 
-richiedendo eventualmente il supporto della Polizia Locale per verificare l’effettiva 
presenza/residenza della famiglia sul territorio dell’Unione Terre d’Argine come è 
indicato nei dati anagrafici (cfr. MODULO 2).  
 
La Polizia Locale, di norma non oltre 30 giorni dalla richiesta di verifica, segnalerà: 
a) al Settore Servizi Educativi e Istruzione ed al Settore Anagrafe la non presenza 
della famiglia e dei minori presso l’abitazione indicata nei dati anagrafici (cfr. 
MODULO 3. lett. a); 
b) al Settore Servizi Educativi e Istruzione la presenza della famiglia, ma la non 
presenza dei minori presso l’abitazione indicata nei dati anagrafici (cfr. MODULO 3. 
lett. b). Qualora il minore si trovi all’estero il genitore dovrà autocertificare tale 
condizione (MODULO 4).  
c) al Settore Servizi Educativi e Istruzione e al Settore Servizi Sociali la presenza dei 
minori presso l’abitazione indicata nei dati anagrafici (cfr. MODULO 3. lett. c),  
 
Il Settore Servizi Educativi e Istruzione, anche con il supporto del Settore 
Servizi Sociali qualora si riscontrino problematiche socio-educative, socio-
economiche e socio-culturali, contatta direttamente e formalmente la famiglia (cfr. 
MODULO 5B.), anche attraverso l’utilizzo dei mediatori culturali, per approfondire, 
affrontare e risolvere gli impedimenti alla frequenza. 
 
Se coinvolto, il Settore Servizi Sociali darà formale riscontro entro 45 giorni 
all’Istituzione scolastica e al settore Servizi educativi e istruzione, dell’indagine 
eseguita e di eventuali progetti di sostegno e supporto alla famiglia e al minore.  
 
 
FASE B.3. 
Il Settore Servizi Educativi e Istruzione comunica le ragioni della mancata 
frequenza alle Istituzioni Scolastiche (casi a), b), c) della fase B.2.). 
 
 
FASE B.4. 
Nel caso c) della FASE B.2. o in base all’opzione b) della FASE B.1., 
l’Istituzione Scolastica contatta tempestivamente e formalmente la famiglia, per 
approfondire, affrontare e risolvere gli impedimenti alla frequenza. 
Dopo il tentativo (di norma un incontro tra scuola e famiglia, anche eventualmente 
attraverso la presenza dei mediatori), l’Istituzione Scolastica  
a) comunica formalmente al Settore Servizi Educativi e Istruzione la ripresa della 
frequenza; 
b) qualora ravvisi in seno alla famiglia condizioni di “grave fragilità sociale ostativi alla 
frequenza scolastica” (quali ad esempio: povertà educativa e relazionale, grave 
disagio economico, etc.), in accordo con l’esercente la responsabilità genitoriale, 
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provvederà alla trasmissione al Servizio Sociale Territoriale – Area Minori della 
scheda di richiesta collaborazione (MODULO 8). Qualora i tentativi di contatto 
con la famiglia diano esito negativo ovvero nel caso in cui - nonostante le azioni 
promosse e/o gli interventi attivati dal Servizio Sociale Territoriale - la famiglia non 
assicuri la tempestiva ripresa della frequenza scolastica, il Servizio Sociale Territoriale 
provvederà a darne comunicazione, entro 45 giorni, all’Istituzione Scolastica, al 
Settore Servizi educativi ed Istruzione ed al Sindaco del Comune di residenza 
del minore per i successivi adempimenti di competenza 
c) qualora i genitori o i tutori del minore persistano nel mancato adempimento, 
trasmette una comunicazione al responsabile dell’adempimento dell’obbligo di 
istruzione, assegnando un termine di sette giorni per la ripresa della frequenza. 
 
Ove entro il predetto termine l’alunno/a non riprenda la frequenza, il dirigente 
scolastico avvisa il Sindaco del Comune di residenza per gli adempimenti di 
competenza, attraverso il MODULO 7, che costituisce un possibile FAC-SIMILE per 
effettuare la suddetta comunicazione, ma può essere integrato e/o sostituito da altra 
modulistica in uso presso l’Istituzione Scolastica. 
 
 
FASE B.5. 
Ricevuta la comunicazione di cui al punto precedente, il Sindaco del Comune di 
residenza, anche eventualmente supportato dal Settore Servizi Educativi ed Istruzione 
dell’Unione Terre d’Argine e da altri Settori/Servizi del Comune, procede ad ammonire 
il responsabile dell'adempimento dell'obbligo, invitandolo ad ottemperare alla legge 
entro il termine massimo di una settimana dal ricevimento dell’ammonizione, 
attraverso il MODULO 9, tramite la Polizia Locale. 
 
Ove il responsabile dell'adempimento dell'obbligo, non provveda nel predetto 
termine o non provi di procurare altrimenti l'istruzione degli obbligati o non giustifichi 
con motivi di salute, o con altri impedimenti gravi, la mancata o scarsa frequenza del 
minore il Sindaco, con il supporto della Polizia locale, presenta denuncia ai sensi 
dell’art. 331 cpp, attraverso il MODULO 10. 
 
 
SITUAZIONI DI RISCHI O PREGIUDIZIO PER LO SVILUPPO DEL MINORE 
Nei casi, in cui anche all’interno del percorso di verifica ed istruttoria illustrata nei due 
processi A e B, si dovessero evidenziare rischi o pregiudizio per lo sviluppo del minore, 
per i casi segnalati e riscontrati, il Settore Servizio Sociale oltre a prendere in carico 
la situazione, effettua segnalazione alla Procura della Repubblica presso il Tribunale 
per i Minorenni di Bologna attraverso il MODULO 11. 
In relazione alle procedure di segnalazione di minorenni potranno comunque valere 
anche diversi accordi intercorsi tra i Settori Servizi Educativi ed Istruzione e Servizi 
Sociali, definiti in base ai singoli casi affrontati. 
Le segnalazioni alle autorità competenti vengono inviate per conoscenza anche alle 
Istituzioni Scolastiche interessate. 
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3. SOGGETTI INTERESSATI, SOTTOSCRITTORI E ATTORI 
DELLA PROCEDURA – ORGANIZZAZIONE E TEMPISTICHE 
 
Per l’implementazione della presente procedura sono necessarie le seguenti figure: 

a) almeno un referente per ogni Istituto Comprensivo dell’Unione Terre d’Argine 
ed il dirigente scolastico di ogni Istituzione Scolastica; 

b) almeno una figura (funzionario coordinatore) ed il dirigente del Settore Servizi 
educativi e Istruzione dell’Unione Terre d’Argine; 

c) almeno un operatore di PM per i 4 territori di Campogalliano, Carpi, Novi di 
Modena, Soliera; 

d) almeno un operatore dell’Ufficio Anagrafe dei 4 Comuni di Campogalliano, 
Carpi, Novi di Modena, Soliera; 

e) almeno un operatore (assistente sociale) per ogni territorio di Campogalliano, 
Carpi, Novi di Modena, Soliera e il Responsabile Area Minori dei Servizi Sociali 
dell’Unione Terre d’Argine 

f) il sindaco del Comune  
 
In particolare per i citati processi (per cui si riepilogano anche le principali tempistiche 
descritte all’interno della procedura) saranno coinvolte le seguenti figure: 
 
A. VERIFICA VIOLAZIONE OBBLIGO SCOLASTICO – MANCATA ISCRIZIONE 

ALLA SCUOLA E CONSEGUENTI ADEMPIMENTI DI AMMONIMENTO E 
DENUNCIA DI REATO 

Coinvolgimento necessario a), b), c), d) 
Coinvolgimento eventuale e) 
TEMPISTICHE: di norma da settembre a febbraio 

- comunicazione da parte dei dirigenti scolastici di norma entro il 31 ottobre di 
ogni anno per gli studenti del primo ciclo; entro la conclusione del precedente 
anno scolastico per gli studenti delle scuole superiori 

- verifiche sul campo e con le famiglie di norma entro 30 giorni dalla 
segnalazione, comunque da concludersi entro febbraio di ogni anno 
segnalazione formale, ammonimento e denuncia reato come previsto per legge 
(21 giorni complessivi) 

- eventuale presa in carico socio-educativa, definita dal presente protocollo (non 
superiore a 60 giorni) 

 
B. VERIFICA ELUSIONE OBBLIGO SCOLASTICO – MANCATA FREQUENZA 

SCOLASTICA E CONSEGUENTI ADEMPIMENTI DI AMMONIMENTO E 
DENUNCIA DI REATO 

Coinvolgimento necessario a), b), c), 
Coinvolgimento eventuale d), e) 
TEMPISTICHE: di norma da settembre ad aprile 

- comunicazione da parte dei dirigenti scolastici di norma ogni due mesi 
- verifiche sul campo e con le famiglie di norma entro 30 giorni dalla 

segnalazione, comunque da concludersi entro aprile di ogni anno segnalazione 
formale, ammonimento e denuncia reato come previsto per legge (21 giorni 
complessivi) 

- eventuale presa in carico socio-educativa, definita dal presente protocollo (non 
superiore a 60 giorni) 
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4. MODULISTICA DELLA PROCEDURA 
 

 
ISTITUTO COMPRENSIVO / ISTITUZIONE SCOLASTICA _____ _____ 

VIA _________- cap___________________ 
 
Prot. n.  
 

All’attenzione 
Dirigente Settore Servizi Educativi e Istruzione  
Unione delle Terre d’Argine 
Corso Alberto 91 
41012 Carpi 
 
Responsabile Anagrafe Comune di _______________  
 

 
Oggetto: Segnalazione mancata iscrizione degli alunni – Possibile violazione obbligo 
scolastico - Procedura vigilanza sull’obbligo di Istruzione Legge 13 novembre 2023, n. 159.  
 
 

In relazione alle vigenti norme relative all’obbligo di istruzione (Legge 13 novembre 2023, n. 
159) e per le informazioni in nostro possesso siamo a segnalare i nominativi degli alunni obbligati 
che non hanno proceduto all’iscrizione nel nostro Istituto Comprensivo / Istituzione Scolastica, in 
merito ai quali non abbiano ricevuto alcuna informazione sulla loro iscrizione in altri istituti o sulla 
eventuale opzione per l’educazione parentale. 
 
NOME E COGNOME, DATI ANAGRAFICI (data di nascita ed indirizzo di residenza)__________ 
NOME E COGNOME, DATI ANAGRAFICI (data di nascita ed indirizzo di residenza)__________ 
NOME E COGNOME, DATI ANAGRAFICI (data di nascita ed indirizzo di residenza)__________ 
NOME E COGNOME, DATI ANAGRAFICI (data di nascita ed indirizzo di residenza)__________ 
NOME E COGNOME, DATI ANAGRAFICI (data di nascita ed indirizzo di residenza)__________ 
NOME E COGNOME, DATI ANAGRAFICI (data di nascita ed indirizzo di residenza)__________ 
NOME E COGNOME, DATI ANAGRAFICI (data di nascita ed indirizzo di residenza)__________ 
NOME E COGNOME, DATI ANAGRAFICI (data di nascita ed indirizzo di residenza)__________ 
 

Tale segnalazione per il seguito di competenza come definito dal PROTOCOLLO DI 
INTESA SULLA PROCEDURA di VIGILANZA DELL’OBBLIGO DI ISTRUZIONE TERRITORIO 
UNIONE TERRE D’ARGINE 

 
Cordiali Saluti 
 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 
_________________________     

 
 
 
 
 
 
 
 
 
Procedura vigilanza sull’obbligo di Istruzione Legge 13 novembre 2023, n. 159/MODULO 1 
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Settore Servizi Educativi e Istruzione 
Tel.059/649710  Fax 059/649.719 
e-mail: pubblica.istruzione@terredargine.it 
 

Prot.n.  

 
- Al Responsabile Comando Polizia Locale  

 
 

 
OGGETTO: Vigilanza sull’obbligo di Istruzione Legge 13 novembre 2023, n. 159. 
Accertamento presenza nucleo familiare presso l’indirizzo ________________ 

 
Si chiede di verificare se il/i minore/i e i genitori, come di seguito indicato, siano presenti 

presso l’indirizzo di via ________________, ________________: 
 
PADRE _____________________, dati anagrafici _______________.tel _________________ 
MADRE _____________________, dati anagrafici _______________.tel _________________ 
FIGLIO _____________________, dati anagrafici ________________. 

 
Vi preghiamo di comunicare i risultati di tali accertamenti a dr.ssa xxxxxxx, Settore 

Istruzione, (Ufficio 15) - C.so Alberto Pio, 91- tel. 059/649715.  
 
Ringraziando fin da ora per la collaborazione, siamo a porgere i nostri più distinti saluti.  

 
Carpi, data della firma digitale 

 
 

Il Dirigente del Settore Istruzione 
dell’Unione delle Terre d’Argine* 
(*) Il documento è firmato digitalmente  

ai sensi del D.Lgs. 82/2005 s.m.i. e norme collegate. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Procedura vigilanza sull’obbligo di Istruzione Legge 13 novembre 2023, n. 159./MODULO 2 



13 

 

POLIZIA LOCALE 
 
Prot.n.  
 

Al Settore Servizi Educativi e Istruzione 
dell’Unione delle Terre d’Argine 
__________________________ 

 
       Al Responsabile dell’Ufficio Anagrafe di 
       __________________________ 
 
 
OGGETTO: Vigilanza sull’obbligo di Istruzione Legge 13 novembre 2023, n. 159. 
Accertamento presenza del/dei minore/i _________ presso l’indirizzo di via __________. 
Vostra richiesta prot. n. ________. 
 

In merito alla vostra richiesta di verifica di cui all’oggetto relativo al/ai minore/i__________ 
residenti a _______ in via  _____________________, l’agente __________ ha esperito diversi 
sopralluoghi  all’indirizzo sopra citato in data: __________________________________________ 
 
Questi sono risultati gli esiti dei sopralluoghi: 
a) non si è riscontrata la presenza né della famiglia né dei minori presso l’abitazione indicata nei 
dati anagrafici  
 
b) presso l’abitazione indicata erano presenti i seguenti membri della famiglia 
NOME ______________ RUOLO FAMIGLIARE ____________DATA DI NASCITA __________ 
NOME ______________ RUOLO FAMIGLIARE ____________DATA DI NASCITA __________ 
NOME ______________ RUOLO FAMIGLIARE ____________DATA DI NASCITA __________ 
NOME ______________ RUOLO FAMIGLIARE ____________DATA DI NASCITA __________ 
NOME ______________ RUOLO FAMIGLIARE ____________DATA DI NASCITA __________ 
NOME ______________ RUOLO FAMIGLIARE ____________DATA DI NASCITA __________ 
NOME ______________ RUOLO FAMIGLIARE ____________DATA DI NASCITA __________ 
 
Non erano presenti minori di età soggetta ad obbligo scolastico (6-16 anni), si allega 
l’autocertificazione dei genitori relativa al fatto che il/i minore/i si trovino all’estero. (cfr. modulo 2.b) 
 
c) presso l’abitazione indicata erano presenti i seguenti membri maggiorenni e minorenni della 
famiglia 
NOME ______________ RUOLO FAMIGLIARE ____________DATA DI NASCITA __________ 
NOME ______________ RUOLO FAMIGLIARE ____________DATA DI NASCITA __________ 
NOME ______________ RUOLO FAMIGLIARE ____________DATA DI NASCITA __________ 
NOME ______________ RUOLO FAMIGLIARE ____________DATA DI NASCITA __________ 
NOME ______________ RUOLO FAMIGLIARE ____________DATA DI NASCITA __________ 
NOME ______________ RUOLO FAMIGLIARE ____________DATA DI NASCITA __________ 
NOME ______________ RUOLO FAMIGLIARE ____________DATA DI NASCITA __________ 
 
Note 
_____________________________________________________________________________ 
_____________________________________________________________________________ 
_____________________________________________________________________________ 
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_____________________________________________________________________________ 
_____________________________________________________________________________ 
_____________________________________________________________________________ 
_____________________________________________________________________________ 
_____________________________________________________________________________ 
_____________________________________________________________________________ 
_____________________________________________________________________________ 
_____________________________________________________________________________ 
 

 
Restando a disposizione per qualsiasi precisazione in merito, sono a porgere distinti saluti. 

 
 

Carpi, lì ________________________ 
 

L’Agente di Polizia Municipale 
_________________________ 

 
Visto, L’Ispettore 
_________________________ 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Procedura vigilanza sull’obbligo di Istruzione Legge 13 novembre 2023, n. 159/MODULO 3 
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DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONI GENERICHE  
 

Sottoscritta dal GENITORE o dal TUTORE del minore_______________ 
(D.P.R. 28.12.2000, N. 445) 

 
Il sottoscritto/a _________________________ nato a __________________il _______________   
 
residente a ______________ in via ______________________ telefono ____________________ 
 

�  in qualità di genitore 

�  in qualità di Tutore 
DICHIARA 

 
Che il/la proprio/a figlio/a, ________________________ nato/a il ________ a ______________  
 
residente a Carpi è iscritto/a e frequenta la classe __________________  
 
della scuola ________________________________________________ 
 
città/nazione _______________________________________________. 
 
Data ___________________________ 
 

IL DICHIARANTE  
(Firma di un genitore) 

 
__________________________________________ 

(Occorre firmare presso l’incaricato / pubblico ufficiale dell’Unione Terre d’Argine. 
 Nel caso la domanda sia spedita o consegnata da altri occorre allegare copia di un documento 

valido di chi ha firmato o gli estremi identificativi del documento stesso) 
 

DICHIARO INOLTRE 
 

che tutti i dati raccolti saranno trattati esclusivamente nell’ambito della presente procedura: ai sensi degli 
artt. 13 e 14 del Regolamento Europeo 2016/679, di seguito GDPR, l’Unione delle Terre d’Argine, in qualità 
di Titolare del trattamento, è in possesso dei suoi dati personali, identificativi e particolari (art. 9 GDPR) per 
adempiere alle normali operazioni derivanti da obbligo di legge e/o interesse pubblico e/o da regolamenti 
previsti e/o contrattuali per le finalità indicate nel presente documento. In qualunque momento potrà 
esercitare i diritti degli interessati di cui agli artt. 15 e ss. contattando il Titolare o il Responsabile all’indirizzo 
e-mail privacy@terredargine.it Il Responsabile della protezione dei dati (DPO), designato dal titolare ai sensi 
dell'art. 37 del GDPR, è disponibile scrivendo a responsabileprotezionedati@terredargine.it oppure nella 
sezione Privacy del sito, oppure nella sezione Amministrazione trasparente. L’informativa completa può 
essere richiesta scrivendo a privacy@terredargine.it oppure nella sezione Privacy del sito. 

 

IL DICHIARANTE  
(Firma di un genitore) 

 
__________________________________________ 

Data ______________ 
 
 
 
 
 
 
Procedura vigilanza sull’obbligo di Istruzione Legge 13 novembre 2023, n. 159. /MODULO 4 
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Settore Servizi Educativi e Istruzione 
Tel.059/649710  Fax 059/649.719 
e-mail: pubblica.istruzione@terredargine.it 
 

Prot.n.  
 

         Sig. ______________________ 
         Sig.ra_____________________ 
          
         Via ______________________ 
 

 
Oggetto: Procedura vigilanza sull’obbligo di Istruzione Legge 13 novembre 2023, n. 159.  
Iscrizione alla scuola- anno scolastico ____________  
 
Da controlli effettuati, rispetto agli elenchi dei bambini obbligati in possesso del nostro Settore, 
possiamo presumere che non abbiate ricevuto la lettera per l’iscrizione alla scuola (primaria / 
secondaria di primo grado) _______ per l’anno scolastico _______.  
Infatti, alla data di oggi il/la bambino/a _________nato/a a _______ il __________, non risulta 
iscritto/a e non risulta frequentare nessuna scuola _____________________.  
 
Come certamente saprete in Italia vige l’obbligo dell'iscrizione (per 10 anni, da 6 a 16 anni) e della 
frequenza alla scuola primaria e secondaria ed il Sindaco è tenuto a vigilare affinché tutti i bambini 
e i ragazzi assolvano tale obbligo, come previsto dalla legislazione vigente. 
Siete invitati, pertanto, a provvedere all’iscrizione del minore presso la segreteria dell’Istituto 
Comprensivo ___________, via _________- _______ (Tel. ________) e, da ora, alla frequenza 
alla classe__________________________________________. 
 
In caso di mancata ottemperanza alla presente richiesta, dopo il formale ammonimento da parte 
del sindaco, incorrerà nel reato di elusione dell’obbligo scolastico, che è punito con la reclusione 
fino a due anni per i genitori/tutori dei bambini/e (ragazzi/e) che non sono mai stati iscritti alla 
scuola dell’obbligo. 
 
Distinti saluti. 
 
Carpi, data della firma digitale 
 

Il Dirigente del Settore Istruzione 
dell’Unione delle Terre d’Argine* 
(*) Il documento è firmato digitalmente  

ai sensi del D.Lgs. 82/2005 s.m.i. e norme collegate. 

 
 
 
 
 
 
Procedura vigilanza sull’obbligo di Istruzione Legge 13 novembre 2023, n. 159/MODULO 5A 



17 

 

Settore Servizi Educativi e Istruzione 
Tel.059/649710  Fax 059/649.719 
e-mail: pubblica.istruzione@terredargine.it 
 

Prot.n.  
 

         Sig. ______________________ 
         Sig.ra_____________________ 
          
         Via ______________________ 
 

 
Oggetto: Procedura vigilanza sull’obbligo di Istruzione Legge 13 novembre 2023, n. 159.  
Scarsa o mancata frequenza alla scuola- anno scolastico ____________  
 
Come certamente saprete in Italia vige l’obbligo dell'iscrizione (per 10 anni, da 6 a 16 anni) e della 
frequenza alla scuola primaria e secondaria ed il Sindaco è tenuto a vigilare affinché tutti i bambini 
e i ragazzi assolvano tale obbligo, come previsto dalla legislazione vigente. 
Siete invitati, pertanto, a provvedere a riprendere la frequenza scolastica per il minore presso la 
scuola ___________, via _________- _______ (Tel. ________) e, da ora, alla frequenza alla 
classe__________________________________________. 
 
In caso di mancata ottemperanza alla presente richiesta (ripresa della frequenza), dopo il formale 
ammonimento da parte del sindaco, incorrerà nel reato di evasione (elusione) dell’obbligo 
scolastico, che è punito con la reclusione fino a 1 anno per i genitori dei bambini/e – ragazzi/e che 
hanno interrotto la frequenza scolastica per molti giorni. 
 
Distinti saluti. 
 
Carpi, data della firma digitale 
 

Il Dirigente del Settore Istruzione 
dell’Unione delle Terre d’Argine* 
(*) Il documento è firmato digitalmente  

ai sensi del D.Lgs. 82/2005 s.m.i. e norme collegate. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Procedura vigilanza sull’obbligo di Istruzione Legge 13 novembre 2023, n. 159/MODULO 5B 
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ISTITUTO COMPRENSIVO / ISTITUZIONE SCOLASTICA _____ _____ 
VIA _________- cap___________________ 

 
 
Prot. n.  
 

All’attenzione 
Dirigente Settore Servizi Educativi e Istruzione  
Unione delle Terre d’Argine 
Corso Alberto 91 
41012 Carpi 
pubblica.istruzione@pec.terredargine.it 

 
 
Oggetto: Segnalazione limitata frequenza dell’/della alunno/a ________ nato/a in _________ 
il __________ e iscritto/a alla classe _______ della scuola Primaria/Secondaria 
____________________ Richiesta di supplemento di istruttoria con il supporto dei Servizi 
Comunali - Procedura vigilanza sull’obbligo di Istruzione Legge 13 novembre 2023, n. 159.  
 

Si comunica che le insegnanti della classe ____ della Scuola Primaria/Secondaria 
________________ hanno comunicato che l’alunno/a__________ nata in _______ il ________, 
residente in via _________ iscritto nell’anno scolastico_________ ha interrotto la frequenza a 
scuola. 

 
NOTE ESPLICATIVE E DESCRITTIVE  
________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________
______________________________________________________________________________
______________________________________________________________________________ 

 
Si segnala pertanto la limitata frequenza a scuola dell’alunno/a sopra indicato, ai fini di un 

supporto dei Servizi Comunali e un supplemento di istruttoria, come definito dal PROTOCOLLO DI 
INTESA SULLA PROCEDURA di VIGILANZA DELL’OBBLIGO DI ISTRUZIONE TERRITORIO 
UNIONE TERRE D’ARGINE 

 
In attesa di un vostro riscontro, siamo a porgere 
 
Cordiali saluti. 
 
 
 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 
_________________________     

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Procedura vigilanza sull’obbligo di Istruzione Legge 13 novembre 2023, n. 159/MODULO 6 
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ISTITUTO COMPRENSIVO / ISTITUZIONE SCOLASTICA _____ _____ 
VIA _________- cap___________________ 

 
Prot. n.  
 

All’attenzione 
 
Sindaco Comune di _____________________ 
 
Dirigente Settore Servizi Educativi e Istruzione  
Unione delle Terre d’Argine 
Corso Alberto 91 
41012 Carpi 
pubblica.istruzione@pec.terredargine.it 

 
 
Oggetto: Segnalazione elusione obbligo scolastico per mancata/limitata frequenza 
dell’/della alunno/a ________ nato/a in _________ il __________ e iscritto/a alla classe 
_______ della scuola Primaria/Secondaria ____________________ - Procedura vigilanza 
sull’obbligo di Istruzione Legge 13 novembre 2023, n. 159.  
 

Si comunica che l’alunno/a__________ nata in _______ il ________, residente in via 
_________ iscritto nell’anno scolastico_________  
 
a) ha interrotto la frequenza a scuola dalla data del_____________________________________ 
 
b) ha effettuato le seguenti significative assenze non motivate e non giustificate _______________ 

 
In data _________ è stata contattata la famiglia con le seguenti modalità e i seguenti esiti 

______________________________________________________________________________
______________________________________________________________________________
______________________________________________________________________________
______________________________________________________________________________ 
 

ULTERIORI EVENTUALI NOTE ESPLICATIVE E DESCRITTIVE  
________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________
______________________________________________________________________________ 
 

Si fa presente che con prot. ____ è stata inoltre trasmessa formale comunicazione al 
responsabile dell’adempimento dell’obbligo di istruzione, assegnando un termine di sette giorni per 
la ripresa della frequenza. Tale comunicazione non ha riscontrato alcun esito positivo, in quanto il 
minore non ha ripreso la frequenza scolastica. 

Si segnala pertanto la riscontrata elusione dell’obbligo scolastico dell’alunno/a sopra 
indicato, per il seguito di competenza 

 
Cordiali saluti. 
 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 
_________________________     

 
 
 
 
Procedura vigilanza sull’obbligo di Istruzione Legge 13 novembre 2023, n. 159/MODULO 7 
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ISTITUTO COMPRENSIVO / ISTITUZIONE SCOLASTICA _____ _____ 
VIA _________- cap___________________ 

 
Prot. n.  
 

All’attenzione 
 
Dirigente Settore Servizi Sociali e Sociosanitari  
Unione delle Terre d’Argine 
Via S. Rocco 5 
41012 Carpi 
 
Coordinatrice Responsabile dell’Area minori 
 
servizi.sociali@pec.terredargine.it 
 

 
Oggetto: RICHIESTA COLLABORAZIONE NELLE SITUAZIONI A RISCHIO DI 
DISPERSIONE/EVASIONE SCOLASTICA E DI SIGNIFICATIVA FRAGILITA’ 
 
 
                                                           DATI ALUNNO/ALUNNA  
 
 
STUDENTE ___________________________________________________________________ 
 
CODICE FISCALE _____________________________________________________________ 
 
ISTITUTO ____________________________________________________________________ 
 
CLASSE E SEZIONE ___________________________________________________________ 
 
GENITORI/TUTORE CONTATTI GENITORI/TUTORE (recapito telefonico)  
 
 

MOTIVO RICHIESTA DI COLLABORAZIONE  
 
- MANCATA FREQUENZA  
- FREQUENZA SALTUARIA  
 
 
Elementi di fragilità riscontrati e utili alla valutazione del Servizio:  
specificare le informazioni di contesto utili di cui la scuola dispone sul minore e sul suo nucleo  
______________________________________________________________________________
______________________________________________________________________________
______________________________________________________________________________
______________________________________________________________________________ 
 
Informazioni disponibili:  
specificare le ulteriori informazioni utili di cui la scuola dispone sul minore e sul suo nucleo 
familiare: 
______________________________________________________________________________
______________________________________________________________________________
______________________________________________________________________________
______________________________________________________________________________ 
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Referenti della scuola a cui il Servizio può fare riferimento in merito alla richiesta di 
collaborazione presentata:  
 
Nome e Cognome________________________________________________________________ 
 
Telefono_______________________________________________________________________ 
 
e-mail _________________________________________________________________________ 
 
qualifica di chi richiede la collaborazione ______________________________________________ 
 
 
 
Data                                                                                            
 
 
 

In attesa di un vostro riscontro, siamo a porgere 
 
Cordiali saluti. 
 
 
 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 
_________________________     

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Procedura vigilanza sull’obbligo di Istruzione Legge 13 novembre 2023, n. 159/MODULO 8 
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SINDACO COMUNE DI ___________________ 
 
 
Prot. n.  
 

Egr genitori / tutori 
________________________ 

 
via pec_______________________ 
via raccomandata a/r ___________ 

 
 
OGGETTO: Ammonimento per violazione (elusione) dell’obbligo di istruzione – 
sig.ri_______  

 
IL SINDACO 

 
Viste le modifiche normative introdotte dalla Legge 13 novembre 2023, n. 159, di conversione con 
modificazioni, del decreto legge 15 settembre 2023, n. 123, c.d. decreto Caivano (“Misure di 
contrasto al disagio giovanile, alla povertà educativa e alla criminalità minorile, nonché per la 
sicurezza dei minori in ambito digitale); 
 
Visto l’articolo 1, comma 622, della Legge 27 dicembre 2006, n. 296, 
 
Visto il novellato art. 114 del D. Lgs. 16 aprile 1994, n. 297; 
 
Visti gli articoli 111, 112, 113 del D. Lgs. 16 aprile 1994, n. 297; 
 
Visto l’art. 570-ter c.p.; 
 
Considerate le comunicazioni agli atti pervenute dal Dirigente Scolastico dell’ISTITUTO ________ 
di ______ dalle quali si evince la violazione (elusione) dell’obbligo di istruzione relativo al minore: 
 
NOME COGNOME (DATA DI NASCITA) per il quale, in particolare,  
non risulta mai pervenuta la l’iscrizione alla classe ______ della scuola ________________ 
oppure 
risultano assenze superiori a __________ giorni nella frequenza della classe ______ della scuola 
________________ 
 
 
Individuati in NOME COGNOME (DATA DI NASCITA) e NOME COGNOME (DATA DI NASCITA) 
i responsabili dell’adempimento dell’obbligo di istruzione per i minori in parola nella loro qualità di 
soggetti esercenti la responsabilità genitoriale 
 
 

AMMONISCE 
 
NOME COGNOME (DATA DI NASCITA) e NOME COGNOME (DATA DI NASCITA) per i fatti 
descritti in premessa e  
 

 
INVITA 

 
 

gli stessi ad ottemperare, senza ritardo, all’obbligo di istruzione mediante regolare iscrizione 
(oppure tempestiva ripresa della frequenza scolastica) ovvero, in alternativa: 
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- a provare di procurare altrimenti l’istruzione ai minori in parola; 
- a giustificare l’inadempimento con motivi di salute o altri gravi impedimenti.  
 
Si ricorda che, a norma dell’art. 114 comma 5 del citato D. Lgs., nel caso non pervenisse risposta 
entro una settimana dalla notifica della presente si provvederà, a norma dell’art. 311 del Codice di 
Procedura Penale, a denunciare la notizia di reato al competente Pubblico Ministero.  
 

 
 

IL SINDACO 
_____________ 

(Documento informatico firmato digitalmente ai sensi 
del d.lgs. 82/2005 s.m.i. e norme collegate) 
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SINDACO COMUNE DI ___________________ 
 
Prot. n.  

 
Alla Procura della Repubblica 
c/o Tribunale di Modena 
Corso Canalgrande 81 
41121 Modena 
Per il tramite della Polizia Locale 

 
 
OGGETTO: Alunno/a ________ nato/a il ________ in ______ e residente in via 
___________________ a _______. Informativa di reato si sensi della Legge 13 novembre 
2023, n. 159 - Vigilanza sull’obbligo di Istruzione 
 
Viste le modifiche normative introdotte dalla Legge 13 novembre 2023, n. 159, di conversione con 
modificazioni, del decreto legge 15 settembre 2023, n. 123, c.d. decreto Caivano (“Misure di 
contrasto al disagio giovanile, alla povertà educativa e alla criminalità minorile, nonché per la 
sicurezza dei minori in ambito digitale); 
 
Visto l’articolo 1, comma 622, della Legge 27 dicembre 2006, n. 296, 
 
Visto il novellato art. 114 del D. Lgs. 16 aprile 1994, n. 297; 
 
Visti gli articoli 111, 112, 113 del D. Lgs. 16 aprile 1994, n. 297; 
 
Visto l’art. 570-ter c.p.; 
 
 

Ai sensi dell’art. 570-ter del codice penale siamo a trasmettere le opportune informazioni 
riguardanti la situazione del/della minore ________ nato/a il _____ in ________, figlio di 
_________ nato il _____ in ______, documento n. ___________.  

 
Il nucleo familiare è composto da: 

PADRE  ______________, dati anagrafici _______________________________________. 
MADRE ______________, dati anagrafici _______________________________________. 
FIGLIO  ______________, dati anagrafici _______________________________________. 
FIGLIO ______________, dati anagrafici _______________________________________. 

 
Il/la minore è stato segnalato/a dall’Istituto Comprensivo di __________ per mancata 

iscrizione/frequenza dall’anno scolastico ________.  
Il/la minore era iscritto/a alla classe _______della scuola primaria/secondaria di 

primo/secondo grado _______ di ______ e all’epoca aveva realizzato _____ giorni di assenza da 
scuola.  

 
Sono stati effettuati i seguenti atti di accertamento e controllo 
________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________
______________________________________________________________________________ 

 
Con protocollo _______ è stata formalizzato l’ammonimento ai genitori / tutori del minore 

_____________________________per violazione (elusione) dell’obbligo scolastico 
________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________
______________________________________________________________________________ 
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Alla fine dell’anno scolastico, il minore è stato/a respinto/a e non ammesso/a alla classe 

_____________.  
 
 
ULTERIORI EVENTUALI NOTE ESPLICATIVE E DESCRITTIVE  
________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________
______________________________________________________________________________ 
 

 
Si trasmette la presente segnalazione, rimanendo a disposizione per ulteriori chiarimenti, 

informazioni ed eventuali collaborazioni. 
 
Cordiali saluti. 
 
 

 
Data della firma digitale 

 
 

IL SINDACO 
_____________ 

(Documento informatico firmato digitalmente ai sensi 
del d.lgs. 82/2005 s.m.i. e norme collegate) 
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Settore Servizio Sociale 
 
Prot. n.  
 

ALLA PROCURA DELLA REPUBBLICA 
C/O TRIBUNALE PER I MINORENNI 
Via del Pratello 36- 40122 - Bologna 

 
 
 
OGGETTO: Segnalazione situazione di pregiudizio a carico del minore ………………… nato 
il……e residente a…….. in via………………….. Vigilanza sull’obbligo di Istruzione Legge 13 
novembre 2023, n. 159.  
 
 
 
CONTENUTI: 
 
- Dati anagrafici del bambino e suo indirizzo 
 
- Composizione del nucleo familiare e dati anagrafici dei familiari  
 
- Descrizione della situazione familiare 
 
- Descrizione del bambino, delle sue condizioni psicofisiche generali e delle sue condizioni di 

vita familiare, sociale e scolastiche… 
  
- Descrizione degli elementi di rischio e pregiudizio, dei comportamenti genitoriali,…. 
 
- Descrizione degli interventi assistenziali attivati. 
 
-  (…) 
 
 
Carpi, Data della firma digitale 
 
 

Il Dirigente del Settore Servizi Sociali 
dell’Unione delle Terre d’Argine* 
(*) Il documento è firmato digitalmente  

ai sensi del D.Lgs. 82/2005 s.m.i. e norme collegate. 
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